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TERRITORIO
Decreto legislativo concernente il trapasso dei beni del Consorzio nettezza urbana, Biasca e Valli (CNU), del Consorzio distruzione rifiuti (CIR) e dell'Ente smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri (ESR) all’ACR e lo scioglimento dell’ESR e del CIR

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

conformemente all’art. 25 cpv. 3 della legge  concernente l' istituzione dell' azienda cantonale dei rifiuti (LACR) del 24 marzo 2004, vi presentiamo il messaggio relativo al trapasso dei beni del Consorzio nettezza urbana, Biasca e Valli (CNU), del Consorzio distruzione rifiuti (CIR) e dell'Ente smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri (ESR) all’ACR e lo scioglimento dell’ESR e del CIR.

1.
Rapporto del gruppo di lavoro
Il Consiglio di Stato, con risoluzione no. 1136 del 15 marzo 2005, ha istituito un gruppo di lavoro formato da:

-  avv. Gian Paolo Grassi

-  dott. Mario Gervasoni

-  sig. Giancarlo Vanza

-  avv. Pierluigi Rossi

-  avv. Vinicio Malfanti

-  lic. oec. Gianpiero Ceppi

-  lic. oec. Corrado Bianda

-  lic. rer. pol. Guglielmo Bernasconi

con il compito di accertare la situazione finanziaria di ESR, CIR e CNU, proporre delle modalità di scioglimento in vista del messaggio governativo e formulare una valutazione economica per l’eventuale ripresa delle attività di smaltimento dei rifiuti speciali e degli apparecchi elettrici da parte dell’ACR.
In data 8 giugno 2005 il gruppo di lavoro ha consegnato il suo rapporto, che viene allegato al presente messaggio. Il rapporto analizza la situazione finanziaria delle strutture attualmente responsabili dello smaltimento dei rifiuti in Ticino ed in particolare si sofferma sulla situazione di ESR e CIR, ritenuto che il CNU continuerà la sua attività limitatamente alla raccolta dei RSU.

2.
Modalità di scioglimento previste dal messaggio no. 4998a del 5 febbraio 2002

Come si desume dal messaggio no. 4998a del 5 febbraio 2002 relativo alla legge cantonale di applicazione della legge federale sulla protezione dell’ambiente (LALPAmb) e legge concernente l’istituzione dell’azienda cantonale dei rifiuti (ACR), la nuova azienda, giusta l’articolo 28 del progetto di legge concernente l’istituzione dell’azienda cantonale dei rifiuti (LACR), avrebbe dovuto assumere unicamente le strutture necessarie all’assolvimento dei suoi compiti e le discariche. Questa impostazione faceva propria la volontà espressa dalla Commissione della gestione e delle finanze (confronta rapporto sul messaggio 2 ottobre 1996 concernente l’istituzione di un ente cantonale dei rifiuti), ove si precisava che la nuova struttura doveva partire con delle basi finanziarie sane e senza essere gravata da passivi accumulati dagli enti sino ad allora preposti allo smaltimento dei rifiuti . La nuova azienda doveva pertanto assumere unicamente quelle strutture (beni mobili ed immobili) ritenute da essa necessarie allo svolgimento dei compiti assegnategli.  Pure degna di nota era la preoccupazione, codificata dall'allora l'art. 28 cpv. 4, giusta la quale una volta trapassate le strutture necessarie e le discariche (art. 28 cpv. 1), ai Comuni facenti parte del comprensorio del CIR, del CNU o dell'ESR andavano resi gli eventuali benefici. Agli stessi dovevano però essere computati gli oneri di postgestione delle rispettive discariche. Questa norma veniva inserita alfine di non sfavorire gli enti (e quindi i Comuni) che avevano disposto le necessarie riserve per gli oneri di gestione delle discariche nei confronti di coloro che hanno ordinato delle riserve in modo insufficiente.
3.
Proposte del gruppo di lavoro
Alla luce dell’analisi effettuata dal citato gruppo di lavoro, le preoccupazioni espresse dall’Esecutivo cantonale e dalla Commissione della gestione e finanze circa gli accantonamenti per la postgestione delle discariche hanno potuto essere dissipate.

L’articolo 28 cpv. 2 dell’Ordinanza tecnica sui rifiuti (OTR) prevede infatti che dopo la chiusura definitiva della discarica, si controllino i dispositivi tecnici, la falda freatica, l’acqua di rifiuto e i gas della discarica per almeno 15 anni. Al fine di garantire il finanziamento di tali controlli, l’ESR ha costituito negli anni uno specifico accantonamento che attualmente ammonta a 9'000'000  fr.. Il CIR, in concomitanza con la vendita del terreno di Riazzino, ha deciso di costituire un analogo accantonamento di fr. 5'077'354.--.
I mezzi disponibili per la post-gestione delle discariche dell’ESR e del CIR risultano sostanzialmente simili se riportati al numero di abitanti dei comprensori e al quantitativo di rifiuti depositati nelle rispettive discariche.

Per quanto riguarda il CNU, ed in particolare la discarica di Nivo, si ritiene che, in considerazione dell’esiguità dei costi previsti per la post-gestione e dalle importanti sinergie tra la post-gestione della discarica e  la gestione del Consorzio, la soluzione debba passare tramite una convenzione che regoli l’esecuzione dei controlli di post-gestione e il finanziamento direttamente da parte del CNU (il periodo di validità della convenzione dovrà essere sostanzialmente equivalente al periodo per il quale risulteranno sufficienti gli accantonamenti per la post-gestione dell’ESR e del CIR).
Tenuto conto degli accantonamenti, del capitale proprio e del risultato d’esercizio 2005, l’apporto finanziario per abitante e per tonnellate di ESR e CIR risulterebbe essere il seguente:
Paragone degli indici ESR e CIR al 31 dicembre 2005

(apporto finanziario per abitante e per tonnellata)
	
	
	ESR
	CIR

	Accantonamento per la post-gestione
	
	
fr.
9'000'000 
	
fr.
5'077'354

	Capitale proprio al 31.12.2004
	
	
fr.
2'478'506
	
fr.
2'355'151

	Risultato d’esercizio 2005
	
	
fr.
118'900
	
fr.
890'552

	Indice valore assoluto
	A
	
fr.
11’597’406
	
fr.
6'542’953

	
	
	
	

	Numero di abitanti
	B
	

179’551
	

110’507

	
	
	
	

	Ton.  di rifiuti  depositate
	C
	

570’000
	

406’000

	
	
	
	

	Apporto finanziario per abitante
	D=A/B
	
fr.
64.59
	
fr.
59.20

	
	
	
	

	Apporto per ton. di rifiuti
	E=A/C
	
fr.
20.33
	
fr.
16.11


Il risultato degli indici alla fine del 2005 convergono nella direzione che vede l’apporto dell’ESR maggiore rispetto a quello del CIR. Per il pareggio del primo indice il CIR dovrebbe costituire riserve di circa 5 mio di fr. (AESR-ACIR); per il pareggio del secondo 0.59 mio di fr. (DESR-DCIR)*BCIR; e per il terzo di circa 1.71 mio di fr. (EESR-ECIR)*CCIR).

Fatta eccezione del valore assoluto, gli altri indici indicati dalla tabella suffragano la scelta del passaggio all’ACR degli attivi e passivi con i valori di bilancio rettificati di ESR e CIR, senza che vi siano operazioni di dare avere tra gli enti interessati. In effetti occorre considerare che la tariffa di smaltimento sarà comunque uniforme in tutto il Cantone e che pertanto  la necessità di creare ulteriori accantonamenti da parte di ESR e CIR non si giustifica. L’ACR, esauriti i mezzi finanziari apportati dall’ESR rispettivamente dal CIR e decaduta la convenzione con il CNU, dovrà assumere in proprio gli oneri di post-gestione delle discariche.
La soluzione di trapasso di tutte le infrastrutture ora presenti si avvera necessaria. Non occorre infatti dimenticare che fino alla messa in esercizio dell’impianto cantonale di smaltimento bisognerà provvedere allo smaltimento oltre Cantone ed in particolare l’ACR dovrà far capo alle stazioni di trasbordo esistenti. In seguito, con la realizzazione dell’impianto, i rifiuti verranno compattati e caricati alle stazioni di trasbordo di Bioggio e Coldrerio per essere trasportati all’impianto di Giubiasco (confronta il Piano di gestione dei rifiuti).
A Bioggio continuerà la gestione dei rifiuti speciali. L’ACR per garantire il servizio di smaltimento dei rifiuti speciali provenienti dalle economie domestiche, dovrà poter offrire i propri servizi anche alle industrie, all’artigianato e al commercio. Solo seguendo questa politica già applicata dall’ESR sarà possibile assicurare anche in futuro la necessaria economia di scala e la conseguente efficienza logistica e finanziaria.
L’insieme delle infrastrutture che saranno assunte dall’ACR figura nella seguente cartina.
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Discarica reattore chiuse
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4.
Commento ai singoli articoli

Articolo 1 - Modalità di trapasso

La modalità di trapasso proposta in questo messaggio si fonda su dati finanziari accettati dalle rispettive autorità di riferimento e si fonda un accordo politico per evitare di dover effettuare impegnative e costose perizie esterne. Alla luce dei dati economici derivanti dai conti consuntivi 2004 e 2005 dell’ESR e del CIR risulta che uno scioglimento senza compensazioni di dare e avere sarebbe la soluzione ottimale.

Una migliore valutazione della situazione imporrebbe di commissionare delle perizie che, in particolare per la valutazione dei costi di post-gestione delle discariche, potrebbero rendere l’esercizio irrazionale da un punto di vista dell’interesse economico generale.

Con il 1° gennaio 2007 l’ACR subentrerà in tutte le proprietà dell’ESR e del CIR. Apportate le rettifiche ai bilanci proposte negli allegati rapporti, i valori di trapasso corrisponderanno a quelli riportati a bilancio al 31 dicembre 2006. Si è infatti costatata la necessità di trapassare all’ACR tutte le strutture in quanto ancora utili alla gestione dei rifiuti, (stazioni di trasbordo, strutture presenti a Bioggio necessarie per lo smaltimento dei rifiuti speciali ecc.), secondo lo schema delle infrastrutture presentato nella figura precedente.
Articolo 2 - Personale 

Giusta l’art. 6 LACR, i rapporti di lavoro dell’ACR con i propri dipendenti sono retti dal diritto privato. L’ACR inoltre, entro i limiti imposti dal proprio regolamento e dalle necessità aziendali, è tenuta ad assumere la continuazione dei rapporti d’impiego con gli attuali dipendenti di ESR e CIR (art. 27 LACR). In questo contesto sarà quindi compito dell’Azienda cantonale valutare le proprie esigenze strutturali ed organizzative.  Allo scopo si evidenzia che l’ACR, in base ad una prima valutazione delle sue esigenze organizzative, ci ha comunicato che non dovrebbero sussistere particolari problemi nell’assunzione del personale proveniente dai due enti. Si rileva tuttavia che occorrerà tener conto anche delle necessità operative del nuovo impianto.

	
	ESR
	CIR
	CNU
	ACR

	
	
	
	
	

	Direzione
	1.00
	0.80
	
	non definito

	
	
	
	
	

	Discariche
	
	
	
	

	DRNC
	0.50
	
	
	0.50

	Postgestione
	
	
	
	

	Valle della Motta
	5.00
	1.00
	
	6.00

	Pizzante 1 e 2
	
	4.60
	
	4.60

	Croglio
	0.50
	
	
	0.50

	Casate
	
	
	
	

	Nivo
	
	
	0.15
	0.15

	
	
	
	
	

	Rifiuti speciali
	
	
	
	

	Laboratorio
	2.00
	
	
	2.00

	Impianto UF
	0.50
	
	
	0.50

	Strutture stoccaggio
	5.90
	
	
	5.90

	Unità mobile
	1.00
	
	
	1.00

	
	
	
	
	

	Amministrazione
	
	
	
	

	Contabilità
	2.00
	0.45
	
	2.45

	Cancelleria
	3.00
	0.50
	
	3.50

	Consulenze
	1.40
	
	
	1.40

	Stazioni di trasbordo
	
	
	
	

	Accettazione
	3.00
	1.00
	
	4.00

	
	
	
	
	

	Stazioni trasbordo
	
	
	
	

	Stazioni trasbordo
	2.00
	1.00
	 
	3.00

	Trasporto
	2.00
	
	
	2.00

	
	
	
	
	

	Risorse direzione
	2.60
	 
	 
	non definito

	
	
	
	
	

	Totale
	32.40
	9.35
	0.15
	           37.50


Articoli 3 a 5

In queste norme sono disciplinate le modalità e le procedure di trapasso dei beni degli esistenti Enti e consorzi alla nuova azienda. Il presente disegno di legge pone quale data di riferimento per lo scioglimento dell’ESR e del CIR il 1° gennaio 2007 . Sino a tale data queste strutture dovranno garantire, come fin ora la gestione dei rifiuti. In particolare dovrà essere assicurato il finanziamento delle spese derivanti dallo smaltimento dei rifiuti oltre Gottardo (compresi quindi gli oneri di pesatura, compattazione, trasbordo e trasporto).

5.
CONCLUSIONI

Il presente messaggio è conforme alla volontà espressa dalla commissione della legislazione ed è pure conforme sia alle linee direttive che al piano finanziario.

Chiediamo pertanto al Gran Consiglio di dare l'approvazione all’annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: Rapporto relativo alla procedura di scioglimento di ESR, CIR e CNU – maggio 2005

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO
concernente il trapasso all’Azienda cantonale dei rifiuti (ACR) dei beni dell’Ente per lo smaltimento dei rifiuti del Sottoceneri (ESR), del Consorzio distruzione rifiuti di Riazzino (CIR) e del Consorzio nettezza urbana Biasca e Valli (CNU) e scioglimento dell’ESR e del CIR

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 aprile 2006 n. 5775 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1L’ACR subentra nei diritti ed obblighi dei preesistenti CIR e ESR, compresi quelli patrimoniali, dal 1° gennaio 2007. In particolare l’ACR subentra pure all’ESR nel servizio e nella proprietà delle strutture per lo smaltimento dei rifiuti speciali e degli apparecchi elettrici.
2L’ACR subentra al CNU nella proprietà della discarica di Nivo; la post-gestione di questa discarica ed i relativi oneri sono affidati temporaneamente, tramite convenzione, al CNU.

3L’ACR, esauriti gli accantonamenti per la post-gestione delle discariche ed i capitali propri apportati da CIR e ESR ed alla scadenza della convenzione con il CNU, finanzia tramite la tariffa di smaltimento gli oneri di post-gestione delle discariche.
Articolo 2
1I rapporti di lavoro con il personale del CIR e dell’ESR sono automaticamente sciolti per il 31 dicembre 2006. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. L’ACR prende le disposizioni transitorie necessarie.
2L’ACR, conformemente all’art. 27 LACR, assume il personale già alle dipendenze di CIR e ESR.
Articolo 3
Il Consiglio di Stato stabilisce, in deroga alla legge sul consorziamento dei Comuni del 21 febbraio 1974 e per quanto non stabilito dal presente decreto, le modalità di scioglimento dell’ESR e del CIR e prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero necessari per perfezionare la procedura di trapasso di diritti ed obblighi.

Articolo 4
1Fino al 1° gennaio 2007 la gestione dei rifiuti continua ad essere assicurata dagli esistenti Consorzi e dall’ESR.

2ESR, CIR e CNU sono tenuti a collaborare con l’ACR per l’integrazione delle attuali strutture nel nuovo ente. Le decisioni di ESR, CIR che dovessero modificare in modo marcato la loro situazione finanziaria devono essere approvate dal Consiglio di Stato.

3I Consuntivi 2006 di ESR e CIR saranno presentati dall’ACR.

Articolo 5
La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo quale istanza unica. L’eventuale controversia non sospende il trapasso dei diritti ed obblighi.
Articolo 6
Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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